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La tragica gita scolastica a Volterra 

Due studenti morti e altri 6 feriti 
del liceo scientifico Plauto di Roma 
Portati in ospedale con l'elicottero 

Dopo una curva precipitati nella scarpata 
Forse un guasto e la forte velocità 
del veicolo hanno provocato l'incidente 
Imprigionati nelle lamiere 

Il pullman, senza freni, nel vuoto 
Due morti, 6-feriti, un'intera scolaresca terrorizzata 
dall'incidente avvenuto ieri pomeriggio nei pressi di 
Volterra. Un autobus con a bordo i ragazzi del liceo 
Piatito di Roma è finito fuori strada forse per un 

Puasto al freni. Il mézzo si è ribaltato squartando tutto 
abitacolo. Un dramma molto simile a quello del 26 

aprile 1983 nella galleria del Melarancio sull'autostra­
da del Sole nei pressi di Firenze. 

OAL NOSTRO INVIATO 
' DANIELI PUQLim 

m VOLTERRA. Il pullman 
corre veloce nel cuore di una 
delle ione più caraneristiche 
dell» Toscana. Una discesa e 
una curva, subito dopo Volter­
ra in direzione Siena. E II che 
Il pesante automezzo noleg­
giato dal liceo Plauto di Roma 
t'Unito fuori strada, 

Incastrati nelle lamiere due 
ragazzi sono morti sul colpo: 
Giovanbattista Cervelli di 15 
anni e Marina Velardita di 17. 
All'ospedale di Volterra sono 
state ricoverate altre sei per­
sone, le due Insegnanti che 
accompagnavano II gruppo 
Angela Tucci e Anna Maria Di 
Noto e altri 4 ragazzi: Lorena 
Stabile, Nicola Colica, Ester 
Andragna e Linda Monaco. 
•Un ricovero cautelativo nel 
reparto osservazione - dice il 
coordinatore sanitario dell'o­

spedale Il dottor Giovanni!)! -
ma sono tutti fuori pericolo'. 

Escoriazioni e tanta paura 
per gli altri 43 ragazzi, ospitati 
per la notte nell'ostello della 
gioventù di Volterra, per i qua­
li il Comune toscano si è mes­
so a disposizione subito dopo 
il drammatico incidente. Che 
cosa sia successo su quella 
stretta striscia d'asfalto, che 
corre come un serpente tra 
verdi prati in un continuo sali­
scendi di morbide colline cor 
perle di cipressi, nessuno lo 
sa ancora con precisione. Se­
condo le prime ricostruzioni 
effettuate dal carabinieri di 
Volterra - i primi ad accorrere 
sul posto - potrebbe essersi 
trattato dì un guasto ai freni 
del grande bus Mercedes. La 
sagoma devastata del gigante 
bianco giaceva ancora ieri in 

tarda serata sul ciglio della 
strada. Impressionante la sce­
na - che ricordava le dram­
matiche immagini della trage­
dia del Melarancio, l'inciden­
te del 26 apnle 1983 in una 
galleria dell'Autosole nei 
pressi di Firenze in cui perse­
ro la vita undici ragazzi di una 
scuola di Napoli: l'intero abi­
tacolo inclinato di 45 gradi ri­
spetto al corpo della vettura 
con i sedili del lato sinistro 
che spuntano fuori dai fine­
strini. Il muso del bus rivolto 
verso la strada, segno eviden­
te di un testacoda. Certamen­
te il mezzo si è ribaltato, è fini­
to almeno una volta a testa in 
giù. Poi si è raddrizzato come 
un dinosauro esausto nell'u­
mida terra. 

Il colpo deve essere stato 
violentissimo. Le voci raccol­
te nei corridoi dell'ospedale 
dicono che la ragazza è morta 
urtando con lo sterno contro 
un sedile. Il ragazzo, invece, 
sarebbe stato ucciso dal forte 
colpo al collo ricevuto duran­
te Il cappottamento. Impossi­
bile ascoltare i superstiti. Un 
deciso cordone sanitario è 
stato avvolto attorno agli stu­
denti dal personale dell'ospe­
dale e dagli uomini del Comu­
ne di Volterra. «Sono troppo 

sconvolti» dice il sindaco Gio­
vanni Brunale, invelenito per­
ché da anni denuncia all'Anas 
la pericolosità della statale 68. 
Tutti i genitori sono stati avvi­
sati in serata. 

Testimoni oculari pare non 
ce ne siano stati. L'allarme 
l'ha dato un anziano contadi­
no che lavorava nei campi vi­
cino al luogo dell'incidente. 
•Ho sentito un gran botto -
dice - sono corso e ho visto i 
ragazzi che si lanciavano dai 
finestrini terrorizzati». Poi è 
passata un'auto: «Corra ad av­
vertire i carabinieri!» ha detto 
l'uomo al passante. Gli uomini 
dell'Arma sono arrivati in po­
chi minuti, più tempo c'è volu­
to perché arrivassero le au­
toambulanze. Sembravano 
non bastare mai e la silenziosa 
strada di campagna per tutto il 
pomeriggio è stata invasa dal­
le sirene dei mezzi di soccor­
s a Le operazioni di salvatag­
gio sono state coordinate dal 
prefetto di Pisa, che sul posto 
ha fatto arrivare anche due eli­
cotteri dei carabinieri. I) dot­
tor Schiavone, pretore di Vol­
terra, ha seguito tutta la fase di 
ricostruzione dell'incidente. 
L'autista del bus, dopo essere 
stato medicato all'ospedale, è 
stato trattenuto a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. Una professoressa del liceo •Plauto» legge l'elenco del morti e dei feriti ai genitori dei ragazzi 

Proprio 5 anni fe 
la tragedia 
del Melarancio 
• • FIRENZE Una coinciden­
za davvero Incredibile. Esatta­
mente cinque anni fa, il 26 
aprile 1983, una anologa tra­
gedia di studenti In gita im­
pressionò l'opinione pubbli­
ca., Allora come oggi la trage­
dia avvenne sulle strade della 
Toscana, tradizionale meta 
dèlie scolaresche per la scam­
pagnata di primavera. In quel 
giorno nella galleria del Mela­
rancio, sull'autostrada del So­
le, alle porte di Firenze, undici 
studenti della scuola media 
Nlcolardl di Napoli trovarono 
la morte. 

Ma non fu solo tragica cau­
salità. Il pullman che era diret­
to sul lago di Garda si scontrò 
all'Interno della galleria del 
Melarancio con un automez­
zo che trasportava un enorme 
cilindro di acciaio. Come una 
lama il cilindro sventrò la fian­
cata sinistra dell'automezzo 
lalciando gli studenti. Undici 
vittime e quaranta feriti. Un bi­
lancio terribile. 

L'Inchiesta su quella sciagu-

Savona 
Un cadavere 
«di donna 
nella valigia 
• 1 SAVONA II cadavere di 
una donna fatto a pezzi e nn-
chiuso In una valigia è stato 
rinvenuto l'altra sera verso le 
19,30 da un ragazzo nei pressi 
del cimitero di Spotorno, In 
località La Torre Alex (tesag­
gio di 12 anni era alla ricerca 
degli asparagi selvatici che di 
solito spuntano dal terreno ar­
so da un incendio. Le fiamme 
che qualche settimana fa han­
no devastato l'entroterra spo-
tomese hanno però riservato 
al giovane una macabra sor­
presa. ai piedi di un alberello 
scheletrito ha trovato un te­
schio umano calcificato dal 
fuoco. I carabinieri giunti sul 
posto hanno rinvenuto nelle 
vicinanze una valigia con resti 
umani che il medico legale ha 
Identificato per quelli di una 
donna. Ieri II magistrato inqui­
rente ha disposto una perizia 
sui mlsen resti per cercare di 
stabilire l'età della donna e le 
cause della morte. Non si 
esclude che possa essere ria­
perto un caso clamoroso di 
occultamento di cadavere 
che risale ad un anno fa quan­
do il sanremese Ononco Serra 
fece sparire il cadavere della 
suocera deceduta per cause 
naturali facendo credere che 
fosse ammalata, e questo per 
poter continaure a riscuotere 
la pensione per la quale aveva 
la delega. 

ra si concluse dopo una serie 
di perizie e Indagini con l'in­
criminazione del conducente 
del pullman, dell'autista del 
camion che trasportava il tubo 
di acciaio, di un sottufficiale 
della polizia stradale che scor­
tava l'autoarticolato, del diret­
tore del quarto tronco auto­
stradale e un tecnico di una 
impresa I giudici del tribunale 
di Firenze hanno riconosciuto 
responsabili di quella tragedia 
I due conducenti degli auto­
mezzi, Nazareno Glorglone e 
Antonio Cannone, il brigadie­
re della polizia Francesco Ru-
bertl e il funzionario dell'auto­
strada Gaetano Di Rienzo per 
omicidio colposo plurimo e 
disastro. Un'unica assoluzio­
ne quella di Vincenzo Conti, 
tecnico dell'ltalstrade. 

I giudici hanno stabilito che 
se i due autisti si fossero fer­
mati l'impatto non sarebbe 
avvenuto. Avevano tempo e 
spazio per arrestarsi. L'autoar­
ticolato avrebbe dovuto 
aspettare che il poliziotto co­
municasse 1) «via libera». 

I genitori dei ragazzi in gita erano davanti alla scuola 
Hanno ascoltato con angoscia l'elenco dei morti e dei feriti 

«Li stavamo aspettando, poi...» 
Angosciati, con gli occhi pieni di pianto, i genitori 
degli studenti della 5* C e 5' D arrivano alla spiccio­
lata nello studio del preside. Hanno appreso la terri­
bile notizia dalla radio e dalla tv. Vogliono sapere 
notizie precise, e molti partono d'urgenza per Vol­
terra. Accanto a loro, il preside, gli insegnanti, gli 
amici dei due ragazzi morti. Qualche genitore era 
già a scuola per aspettare il rientro dei ragazzi. 

ROSSELLA RIPERT 

• a i ROMA .Alla spicciolata, 
arrivano a scuola con gli oc­
chi gonfi di lacrime. Hanno 
saputo dell'incidente dalla 
radio o dalla tv. E le notizie 
sono terribili. All'inizio si 
parlava di cinque morti e 
ventitré feriti gravissimi. Poi 
la conferma ufficiale: sono 
due gli studenti che hanno 
perso la vita vicino Volterra, 
in uno spaventoso incidente 
mortale. «Voglio sapere 
qualcosa, ditemi di mia figlia 
- piange disperata la mam­
ma di Nicoletta - non ha an­
cora telefonato, non ho nes­
suna notizia». Accanto a lei, 

suo marito, pallido, terroriz­
zato, con gli occhi pieni di 
angoscia. IT preside del liceo 
classico Plauto, Arcangelo 
Comparelli, fa di tutto per 
calmare i genitori, arrivati in 
istituto per sapere qualcosa 
dei loro figli (molti sono par­
titi immediatamente per Vol­
terra appena saputo dell'in­
cidente), telefona continua­
mente all'ospedale toscano 
per sapere minuto per minu­
to lo sviluppo della situazio­
ne. 

«Mi ha chiamato mio figlio 
- dice con voce scossa la 
madre di Marco - non sape­

va di preciso perché il pul­
lman ha sbandato, ma mi ha 
assicurato che sta bene, che 
molti suoi compagni sono 
solo feriti lievemente. Mi ha 
scongiurato di avvertire la 
mamma di Giordano, il suo 
amico di classe, di tranquil­
lizzarla». 

La 5" C e la 5" D, circa 
cinquanta studenti quindi­
cenni, erano partiti l'altra 
mattinai presto per la prima 
gita dell'anno. Volevano fa­
re un tour etrusco, puntando 
a Cerveteri, Grosseto, Poggi-
bonsi, Volterra e Populonia. 
«Mia cugina era cosi conten­
ta di partire, aveva aspettato 
tanto questo momento -
racconta affannata la cugina 
di Francesca Tripodi, una 
delle ragazze del Plauto - e 
ora chissà come sta, cosa le 
è successo. Vorrei partire 
subito, andare a Volterra, 
chissà che pena e che 
shock. Dovevano tornare 
stasera alle nove e inve­
ce 

L'unico telefono nell'uffi­

cio di presidenza continua a 
suonare. Chiamano da fuori, 
dall'ospedale di Volterra. 
Sono ragazze e ragazzi che 
tentano di mettersi in con­
tatto con Roma per dire che 
loro stanno bene. «Quanti 
siete, ricoverati lì all'ospeda­
le - urla alla cornetta la vice-
preside del Plauto -, come 
state, ci sono feriti gravi? E 
le due professoresse dove 
sono, qui non hanno ancora 
chiamato!». 

Istanti terribili, per i fami­
liari, per tutta la scuola. Nes­
suno si dà pace. Come è sta­
to possibile, perché questo 
viaggio di studio si è trasfor­
mato in una tragedia? Sono 
le domande che corrono 
sulla bocca di tutti. Nel corti­
le arrivano altri compagni di 
scuola, hanno appreso la 
notizia dai giornali e sono ri­
masti di sasso. «Veniva con 
noi in parrocchia a Mostac-
ciano - dice Andrea, un 
amico di Manna Venardita, 
la ragazza rimasta uccisa in­
sieme a Giambattista Carvel-

li - era una ragazza piena di 
vita, sempre allegra. Non è 
possibile che sia morta. Non 
è giusto». 

L'insegnante di inglese 
della 5* C, la professoressa 
Gatti, ha lo sguardo incredu­
lo, il volto tirato. «E davvero 
assurdo - commenta pen­
sando a Giambattista Carvel-
li, l'altro ragazzo morto nel­
l'incidente - non ci posso 
ancora credere. Era così in­
telligente, sempre allegro, 
simpatico. In classe, con gli 
altri tre studenti maschi, era 
sempre disposto a scherza­
re, sempre di buon umore. E 
sempre partecipe alle lezio­
ni». 

Le madri, i padri si strin­
gono tutti con gli sguardi, 
Pensano ai figli ricoverati ai-

ospedale, a quelli che dor­
miranno all'ostello della gio­
ventù. Ai ragazzi feriti, ai due 
compagni che invece non 
torneranno. Tra loro, ad 
esprimere la solidarietà sua 
e della città, è arrivato ieri 
anche il sindaco Nicola Si-
gnorello. 

Omaggio 
del Pei 
alla tomba 
di Gramsci 

Una delegazione del Pei, con il segretario generale com­
pagno Alessandro Natta, ha reso omaggio Ieri mattina «Ila 
tomba che custodisce le ceneri di Antonio Gramsci, nel 
Cimitero degli Inglesi a Roma. Presenti anche i presidenti 
dei gruppi parlamentari del Senato e della Camera, Ugo 
Pecchioli e Renato Zangheri, Livia Turco della segreterìa 
del Pei, rappresentanze dell'Unità, di Rinascita, della Fgcl, 
della Fondazione Gramsci, dell'Anppla, del Comitato re­
gionale e della Federazione romana. Accanto alla lapide 
sono state deposte corone di fiori, tra cui quella del Comi­
tato centrale e della Commissione centrale di controllo del 
Pei. 

Il settimanale «Europeo» di 
oggi pubblica un'inchiesta 
dal titolo «La pena di noz­
ze» sulla recente proposta 
di legge per regolamentare 
le famiglie di tatto. Tale 
proposta interesserebbe at­
tualmente oltre 400mlla 

Regolamentare 
famiglie difetto 
Inchiesta 
dell'Europeo 

conviventi moreuxorio. L'Europeo, riporta anche un son­
daggio dove risulta che il numero di coloro che sono 
d'accordo sulla equiparazione del matrimonio alla convi­
venza si riduce quando si tocca l'aspetto economico. La 
convivenza è moralmente accettata dal 70% degli intervi­
stati mentre è rifiutata dal 28%. 

•Afrodite» dopo sei anni di 
previsioni di bel tempo o di 
pioggia da ieri è andato in 
pensione. Lo sostituisce 
«Argo», un sistema nuovo, 
molto più preciso. Questo 
nuovo sistema è stato pre­
sentalo ieri a Roma dal gè-

Afrodite 
va in pensione 
•Argo» prevedere 
il tempo 

nerale ispettore dell'ltav Franco Pugliese. Mentre Afrodite 
prevede 22 grandezze meteorologiche al giorno per cia­
scuna delle 62 località con una frequenza di 12 ore, Argo 
prevede 57 grandezze per 150 località con una frequenta 
di sei ore. 

In un libro 
la rubrica 
di Macaluso 
sull'Unità 

su «l'Unità», raccoglie ai 
1986 al 28 dicembre I! 
Fiori. 

È in questi giorni in libreria 
un nuovo libro di Emanuele 
Macaluso, «Terra di tutti», 
pubblicato dalla Editrice 
•Ediemme». Il volume, che 
riprende il titolo della rubri­
ca che Macaluso firma da 

•»" oltre un anno, ogni lunedi, 
munto gli scritti dal 10 novembre 
187. La prefazione è di Giuseppe 

Reggio Calabria 
Arrestato 
vicesegretario Psi 
per «oltraggio» 

Per oltraggio, minacce e re­
sistenza è stato arrestato II 
vicesegretario provinciale 
del Psi di Reggio Calabria, 
Salvatore Lo Taro. Denun­
ciata a piede libero la mo­
glie, Marisa Michelet!!. L'e­
pisodio è avvenuto In corso 

Garibaldi dove II Lo Faro, ad un semaloro, non si è fermato 
all'alt di un vigile urbano, che ha dovuto anzi scansarsi per 
non essere investito. Inseguito e raggiunto dal vigile, gli 
avrebbe rivolto, assieme alla moglie, minacce e «parole 
oltraggiose». 

Il Brunello di Montalcino, 
uno dei più apprezzati vini 
italiani, compie cento anni. 
Il compleanno è stato cele­
brato ieri in maniera singo­
lare. con la consegna al 
presidente della Repubbli­
ca Cossiga di una delle 

Per Cossiga 
una bottiglia 
di Brunello 
centenario 

quattro bottiglie del Brunello 1888 ancora esistenti al mon­
do. Il vino centenario, giurano gli esperti, è ancora «enolo­
gicamente integro»: in altre parole, perfettamente bevibile. 

La querela sporta dai giudi­
ci romani Paolo Lorefice e 
Edoardo Cofano, fatti se­
gno nelle settimane scorse 
ad un'azione dì responsabi­
lità civile, non si collega a 
questa iniziativa ma agli ap­
prezzamenti che sarebbero 

stati rivolti al loro operato. Lo precisa in una dichiarazione 
il loro difensore, aw. Giuseppe Zupo, che esclude altresì dì 
aver espresso valutazioni sull'aw. Pietro Merola, promoto­
re dell'azione civile a carico dei due magistrati. 

Responsabilità 
dei giudici 
Una precisazione 
dell'aw. Zupo 

GIUSEPPE VITTOm 

— - ^ — — Con due anni di ritardo rispetto all'Europa 
parte a giugno la campagna governativa contro il virus 

«Aids: se la conosci non ti uccide» 
«Più lo mandi giù, più ti tira su», sarà l'agenzia del 
famoso slogan Lavazza • la Armando Testa • a 
gestire la campagma anti-Aids del governo: è la più 
grande agenzìa italiana, 40 anni di attività e 260 
miliardi di fatturato l'anno. L'affiancheranno la 
Mac («Scavolini, la cucina più amata dagli italiani») 
e la Odg («Facciamo strada al futuro», Italstat): 
gestisce tutti gli spot Rai. 

MARIA R. CALDERONI 

M i ROMA Partirà probabil­
mente da metà giugno (ma 
non è sicuro) la campagna del 
ministero della Sanità sul­
l'Aids, meglio tardi che mal. 
Spot pubblicitari, inserti per la 
stampa quotidiana e periodi­
ca, paglnonl sui quotidiani, 
coinvolte le tre testate Rai 
nonché le televisioni private: 
più che la campagna vera e 
propria, le tre agenzie pubbli­
citarie uscite vincitrici dalla 
gara pubblica - la Armando 
Testa, la Odg e la Mac - han­
no illustrato ieri all'Istituto su­
periore della sanità un abboz­
zo non ancora definito di 
quello che sarà il primo mas­
siccio intervento pubblico in 
campo Aids. Costo comples­
sivo 20 miliardi 

Una campagna, nelle sue li­
nee generali, di tipo informati­
vo e di approccio «soft», basa­

ta su slogan assai semplici, i 
due principali dei quali sono. 
«Aids, se la conosci non ti uc­
cìde», e «Oggi non esiste an­
cora una cura contro l'Aids, 
ma di Aids non è facile amma­
larsi». 

Sia gli spot che gli inserti 
avranno un logotipo fisso, un 
uomo e una donna nudi, in 
piedi, l'uno davanti all'altra, 
silhouette che «visualizzano» 
gli slogan e che negli spot si 
animano, In dissolvenza e no, 
per illustrare che la malattia 
dell'A maiuscola si trasmette 
solo via sangue o via sperma 
Uno stacco e poi l'altro slo­
gan, «Come non si trasmette»: 
le due figure mostrano che il 
contagio non avviene con un 
bacio, né con una stretta di 
mano, né bevendo allo stesso 
bicchiere Infine, la parola 
«Aids» scritta in rosso si fran­

tuma e appare lo slogan fon­
damentale, appunto « Aids, se 
la conosci non ti uccide» 

Niente allarmismi, niente 
esagerazioni, niente dramma­
tizzazioni, la campagna - dice 
Silvano Guidone della agenzia 
Testa - vuole informare, non 
aggredire». Secondo la stessa 
agenzia, il 90 per cento degli 
italiani ha sentito parlare di 
Aids, ma almeno il 40 per cen­
to non sa che si tratta di una 
malattia mortale e a tutt'oggi 
senza cura. Scartati gli ap­
procci emotivi o dun, «nella 
campagna parleremo anche 
di amore, ma non certo con 
gli accenti del facile erotismo; 
tanto meno vogliamo creare 
panico o paura». 

Informazioni, dunque, es­
senziali, anche se terribilmen­
te tardive; ai due slogan citati, 
si accompagneranno anche 
avvertenze e consigli, per la 
venta piuttosto limitati, ad 
esempio, non scambiare sirin­
ghe se sei tossicodipendente, 
ed «evitare di avere rapporti 
sessuali con sconosciuti» - sic 
- in caso contrano, «usare il 
preservativo». 

Dunque, è ufficiale, il tabù è 
stato infranto, Il ministero ha 
dato il suo benestare, la paro­
la proibita ci sarà. Preservati­
vo, si dirà proprio preservati­
vo - hanno spiegato - in luo­

go del termine «profilattico» 
meno noto alla gente. Tutta­
via, compiuta l'inaudita «rivo­
luzione», lo spot con la parola 
vietata dovrà passare al vaglio 
della Rai, che sino ad oggi ha 
praticato al riguardo una dra­
stica censura. 

Alla Testa, cui andranno 12 
dei 20 miliardi stanziati, spet­
terà il compito della campa­
gna generale, diretta all'uni­
verso della popolazione; la 
Odg (cui andranno 4 miliardi) 
metterà a punto «campagne 
mirate» rivolte a tossicodipen­
denti, carcerati, militari (forse 
anche alle scuole, con un pro­
gramma di videocassette di 
cui tuttavia a tutt'oggi non si 
sa nulla), alla Mac (4 miliardi) 
spetterà di approntare pro­
grammi per medici e pararne* 
dici 

Venti miliardi sono suffi­
cienti7 Alla domanda ha ri­
sposto Marco Testa, ammini­
stratore delegato della agen­
zia «Bastano, per quest'anno. 
Bastano per dare vita ad una 
promozione importante, sem­
pre per quest'anno» 

Assolutamente ultima ri­
spetto agli altri paesi europei, 
la campagna sembra partire 
da una sorta di tabula rasa, 
ignorando la fitta informazio­
ne sino a qui fornita dalla 

stampa e per di più con toni 
sorprendentemente ottimisti­
ci e «benpensanti»: forse in­
consciamente ligia al motto di 
Donat Cattìn - «l'Aids ce l'ha 
chi se la va a cercare» - gli 
omosessuali sono a buon con­
to tenuti alla larga, anzi igno­
rati (almeno nella presenta­
zione di ien). Tanto meno si 
parla di categorie a rischio né 
di trasmissione eterosessuale. 
•Noi prferiamo parlare di 
comportamenti a nschio» • è 
stato risposto. 

Peccato Nonostante la 
campagna così dolce, gli ulti­
mi dati ufficiali danno in Italia 
un raddoppio dei casi ogni 
dieci mesi, 830 malati a fine 
marzo '88,906 morti e 200mi-
la sieropositivi. 

Oggi, dopo la lunga crisi di 
governo, toma a riunirsi la 
Commissione nazionale per la 
lotta all'Aids. Gli esperti, che 
non si sono più incontrati dal 
10 marzo, devono decidere 
sul contenuto degli opuscoli 
da inviare agli studenti e alle 
famiglie. 

Intanto sì è costituita a Ro­
ma la sezione italiana dell'as­
sociazione intemazionale sie-
ronositivi (Adepos) già ope­
rante in Francia e in Spagna e 
che raccoglie 2300 persone di 
otto nazionalità risultate posi­
tive al test. 

PIACERE DI CONOSCERLA. 

AMERICAN 
GRAFFITI 2 

Stasera ore 20.30 
Continua il mito degli anni '60. Ritornano Ron Howard, 

Paul Le Mat e Cindy Williams diretti da Bill W. L. Norton. 
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ODEOP 
LA TV CHE SCEGLI TU. 

'; l'Unità 
Giovedì 
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